
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
I l i LEGISLATURA 

4a C O M M I S S I O N E 
(Difesa) 

GIOVEDÌ 25 MAGGIO 1961 
(35a seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presi 

I N D I C E 

Disegno di legge: 

«Norme modificative ed integrative della 
legge 3 aprile 1958, n. 472, sulla valutazione, 
ai fini del trattamento di quiescenza, dei servizi 
resi dai militari delle categorie in congedo 
delle Forze armate» (1482) (D'iniziativa dei 
deputati Guadalupi ed altri; Durand de la Pen
ne; Spadazzi ed alUi; Colitto e Romano Bruno 
ed altri) {Approvato dalla Camera dei deputati) 
(Discussione e approvazione con modificazioni): 

PEESIDENTE Pag» 415, 418 
OAIATI, Sottosegretario di Stato per la difesa 418 

La seduta è aperta alle ore 11,30. 

Sono presenti i senatori : An\gelilli, Cador
na, Comaggia Medici, Germi, Jannuzzi, Ma*-
razzita, Massimo Lamcellotti, Palermo, Palet
ta, Piasemti, Tolloy, Vaccaro e Vergani. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Caiati. 

CADORNA 

A N G E L I L L I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Discussione e approvazione, con modificazioni, 
del disegno di legge d'iniziativa dei depu
tati Guadalupi ed altri; Durand de la Pen
ne; Spadazzi ed altri; Colitto e Romano 
Bruno ed altri: « Norme modificative ed 
integrative della legge 3 aprile 1958, nu
mero 472, sulla valutazione, ai fini del 
trattamento di quiescenza, dei servizi resi 
dai militari delle categorie in congedo delle 
Forze armate » (1482) {Approvato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge d'ini
ziativa dei deputati Guadalupi, Ghislandi, 
Bertoldi, Lenoci, Albarello, Landi, Pigni ; Du
rand de la Penne ; Spadazzi, Basile, Simonac-
ci, De Vita Francesco, Tantalo, Alpino, Lat
tanzio, Preziosi Olindo, Nicosia, Bignardi, 
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Scarlato, Manco, Angrisani, Mattarelli Gino, 
Di Luzio; Colitto; Romano Bruno, Casalnuo-
vo, Preziosi Olindo : « Norme modificative ed 
integrative della legge 3 aprile 1958, n. 472, 
sulla valutazione, ai fini del trattamento di 
quiescenza, dei servizi resi dai militari delle 
categorie in congedo delle Forze armate », già 
approvato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Do innanzitutto lettura del disegno di leg

ge, nel testo approvato dalla Camera dei de
putati. 

Art 1. 

Le disposizioni dell'articolo 1 della legge 
3 aprile 1958, n. 472, sono estese agli ufficiali, 
sottufficiali e militari di truppa del congedo 
assoluto iscritti nei ruoli di onore. 

Art 2. 

A modifica di quanto disposto dall'articolo 
2, primo comma, della legge 3 aprile 1958, 
n. 472, per gli ufficiali di complemento e della 
riserva di complemento e per i sottufficiali, 
graduati e militari di truppa delle categorie 
in congedo delle Forze armate, che abbiano 
prestato servizio militare durante la guerra 
1940-45, sono utili ai fini di pensione, con la 
limitazione indicata in detto articolo, anche 
i servizi comunque resi anteriormente al 10 
giugno 1940. 

Art, 3. 

Il personale di cui all'articolo precedente 
che, anteriormente al collocamento o ricollo
camento in congedo, abbia prestato servizi 
civili non di ruolo oppure servizi da operaio 
temporaneo o incaricato provvisorio, alle di
pendenze di Amministrazioni statali, può 
riscattare detti servizi, ai fini del tratta
mento di quiescenza, con l'osservanza delle 
norme e delle modalità stabilite dall'artico
lo 9 del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262. 

Art 4. 

A coloro che sono stati ricollocati in con
gedo o che lo saranno fino a sei mesi dall'en
trata in vigore della presente legge e che con
tino meno di venti, ma quattordici anni, sei 

mesi e un giorno o più anni di servizio ef
fettivo, anche se espletato in più riprese, 
utile in virtù delle disposizioni del regio de
creto-legge 30 dicembre 1937, n. 2411, con
vertito nella legge 17 maggio 1938, n. 886, 
e successive modificazioni, è concessa la pen
sione considerando come se avessero com
piuto venti anni di servizio. 

Art 5. 

A coloro che sono stati o saranno ricollo
cati in congedo anteriormente al 1° luglio 
1961, la pensione eventualmente spettante in 
virtù delle disposizioni della presente legge 
è liquidata con effetto dalla predetta data. 

Art. 6. 

All'onere annuo di lire 400.000.000, deri
vante dall'applicazione della presente legge 
nell'esercizio finanziario 1961-62, si farà 
fronte mediante riduzione di pari importo 
dello stanziamento di parte ordinaria dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio stesso, destinato a 
sopperire ad oneri dipendenti da provvedi
menti legislativi in corso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va
riazioni di bilancio. 

Come i colleghi ricorderanno, nella seduta 
del 4 maggio 1961, la Commissione decise di 
nominare una Sottocommissione per proce
dere all'esame preliminare del disegno dì 
legge. Detta Sottocommissione composta dai 
senatori Cadorna, Jannuzzi, relatore, Maraz-
zita, Palermo e Vaccaro, con l'assistenza del 
Sottosegretario di Stato Caiati, ha proceduto, 
nei giorni scorsi, a numerose riunioni ed ha 
raggiunto in definitiva l'accordo su di un te
sto così formulato, che sottopongo all'esame 
della Commissione: 

« Art. 1. — A modifica di quanto disposto 
dall'articolo 2, primo comma, della legge 3 
aprile 1958, n. 472, per gli ufficiali di com
plemento e della riserva di complemento e 
per i sottufficiali, graduati e militari di trup
pa delle categorie in congedo delle Forze ar
mate, che abbiano prestato servizio militare 
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durante la guerra 1940-45, sono utili ai fini 
di pensione, con la limitazione indicata in 
detto articolo, anche i servizi comunque resi 
anteriormente al 10 giugno 1940. 

La limitazione prevista dal primo comma 
dell'articolo 2 della legge 3 aprile 1958, n. 472, 
e richiamata nel comma precedente, non si 
applica nei confronti di coloro ai quali sia 
stata o possa essere liquidata pensione vita
lizia come ufficiali di complemento o della ri
serva di complemento o come sottufficiali, 
graduati o militari di truppa delle categorie 
in congedo ». 

« Art. 2. — Agli ufficiali, sottufficiali e 
militari di truppa del congedo assoluto iscritti 
nel ruolo d'onore sono estese le disposizioni 
dell'articolo 1 della legge 3 aprile 1958, nu
mero 472, per i servizi militari comunque 
prestati a partire dalla data di entrata in 
vigore della legge stessa, nonché le disposi
zioni dell'articolo 2, primo comma, della pre
detta legge, quali risultano modificate dal 
precedente articolo 1 ». 

« Art. 3. — Il personale di cui agli arti
coli 1 e 2 che, anteriormente al collocamento 
o ricollocamento in congedo, abbia prestato 
servizi civili non di ruolo oppure servizi da 
operaio temporaneo o incaricato provvisorio, 
alle dipendenze delle Amministrazioni stata
li, può riscattare detti servizi, ai fini del 
trattamento di quiescenza, con l'osservanza 
delle norme e delle modalità stabilite dall'ar
ticolo 9 del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262 ». 

« Art. 4. — A coloro che siano stati ricol
locati in congedo o che lo saranno fino a sei 
mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge e che contino meno di venti, ma quat
tordici anni, sei mesi e un giorno o più anni 
di servizio effettivo, anche se espletato in 
più riprese, utile in virtù delle disposizioni 
del regio decreto-legge 30 dicembre 1937, 
n. 2411, convertito nella legge 17 maggio 
1938, n. 886, e successive modificazioni, è 
concessa la pensione considerando come se 
avessero compiuto venti anni di servizio ». 

« Art. 5. — A coloro che sono stati ricollo
cati in congedo anteriormente al 1° luglio 
1961, la pensione eventualmente spettante 

in virtù delle disposizioni della presente legge 
è liquidata a decorrere dalla predetta data. 

Con la stessa decorrenza è liquidata la 
pensione di riversibilità nel caso di decesso 
avvenuto anteriormente al 1° luglio 1961 ». 

« Art. 6. — All'onere annuo di lire 400 mi
lioni, derivante dall'applicazione della pre
sente legge nell'esercizio finanziario 1961-62, 
si farà fronte mediante riduzione di pari im
porto nello stanziamento di parte ordinaria 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro per l'esercizio stesso, de
stinato a sopperire ad oneri dipendenti da 
provvedimenti legislativi in corso, 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va
riazioni di bilancio ». 

Sul nuovo testo la Commissione finanze e 
tesoro ha comunicato di non aver nulla da 
osservare per la parte di propria competenza. 

Poiché nessuno domanda di parlare, dichia
ro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione de
gli articoli che, se non si fanno osservazioni, 
avverranno sul nuovo testo, di cui do nuova
mente lettura: 

Art 1. 

A modifica di quanto disposto dall'articolo 
2, primo comma, della legge 3 aprile 1958, 
n. 472, per gli ufficiali di complemento e della 
riserva di complemento e per i sottufficiali, 
graduati e militari di truppa delle categorie 
in congedo delle Forze armate, che abbiano 
prestato servizio militare durante la guerra 
1940-45, sono utili ai fini di pensione, con 
la limitazione indicata in detto articolo, an
che i servizi comunque resi anteriormente al 
10 giugno 1940. 

La limitazione prevista dal primo comma 
dell'articolo 2 della legge 3 aprile 1958, n. 472, 
e richiamata nel comma precedente, non si 
applica nei confronti di coloro ai quali sia 
stata o possa essere liquidata pensione vita
lizia come ufficiali di complemento o della ri
serva di complemento o come sottufficiali, 
graduati o militari di truppa delle categorie 
in congedo. 

(È approvato). 
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Art 2. 

Agli ufficiali, sottufficiali e militari di trup
pa del congedo assoluto iscritti nel ruolo di 
onore sono estese le disposizioni dell'artico
lo 1 della legge 3 aprile 1958, n. 472, per i 
servizi militari comunque prestati a partire 
dalla data di entrata in vigore della legge 
stessa, nonché le disposizioni dell'articolo 2, 
primo comma, della predetta legge, quali ri
sultano modificate dal precedente articolo 1. 

(È approvato). 

Art 3. 

Il personale di cui agli articoli 1 e 2 che, 
anteriormente al collocamento o ricollocamen
to in congedo, abbia prestato servizi civili 
non di ruolo oppure servizi da operaio tem
poraneo o incaricato provvisorio, alle dipen
denze delle Amministrazioni statali, può ri
scattare detti servizi, ai fini del trattamento 
di quiescenza, con l'osservanza delle norme 
e delle modalità stabilite dall'articolo 9 del 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262. 

(È approvato). 

A coloro che siano stati ricollocati in con
gedo o che lo saranno fino a sei mesi dall'en
trata in vigore della presente legge e che con
tino meno di venti, ma quattordici anni, sei 
mesi e un giorno o più anni di servìzio ef
fettivo, anche se espletato in più riprese, 
utile in virtù delle disposizioni del regio de
creto-legge 30 dicembre 1937, n. 2411, con
vertito nella legge 17 maggio 1938, n. 886, 
e successive modificazioni, è concessa la pen
sione considerando come se avessero com
piuto venti anni di servizio. 

(È approvato). 

Art 5. 

A coloro che sono stati ricollocati in con
gedo anteriormente al 1° luglio 1961, la pen
sione eventualmente spettante in virtù delle 

disposizioni della presente legge è liquidata 
a decorrere dalla predetta data, 

Con la stessa decorrenza è liquidata la 
pensione dì riversibilità nel caso 'di decesso 
avvenuto anteriormente al 1° luglio 1961. 

(È approvato). 

I senatori Palermo e Vergani propongono, 
a questo punto, di inserire un articolo ag
giuntivo del seguente tenore : « Le presenti 
disposizioni si estendono anche agli ufficiali 
appartenenti alla Croce rossa italiana e al
l'Ordine militare di Malta ». 

C A I A T I , Sottosegretario di Stato per 
la difesa. Il Governo si rimette alla Com
missione 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
emendamento aggiuntivo presentato dai sena
tori Palermo e Vergani. 

(Non è approvato). 

I senatori Palermo e Vergani propongono, 
poi, un altro articolo aggiuntivo del seguente 
tenore : 

« A coloro che abbiano prestato servizio 
per almeno dieci anni e per non più di quat
tordici anni, sei mesi e un giorno verrà cor
risposta una indennità una tantum pari a uno 
stipendio per ogni anno di servizio » 

C A I A T I , Sottosegretario di Stato per 
la difesa. A questo emendamento il Governo 
è decisamente contrario, tanto più che non 
è indicata la copertura finanziaria. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
emendamento aggiuntivo presentato dai sena
tori Palermo e Vergani. 

(Non è approvato). 

Art 6. 

All'onere annuo di lire 400.000.000, deri
vante dall'applicazione della presente legge 
nell'esercizio finanziario 1961-62, si farà 
fronte mediante riduzione di pari importo 
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dello stanziamento di parte ordinaria dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio stesso, destinato a 
sopperire ad oneri dipendenti da provvedi
menti legislativi in corso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va
riazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 11,50. 

Dott. MARIO CASONI 

Direttore gen. dell'Ufliclo delle Commissioni parlamentari 


